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Discorso di Oolaianni 
sri a Messina l'onor. Colaianni tenne un 
:orso, del quale il telegrafo ei diede un 
sunto abbastanza diffuso per rilevarne 
chiarezza le parti principali. 

oi non siamo ascritti al partito dell'ora-. 
, ma ne ammiriamo la sincerità e la 
chezzii, quelle doti che scarseggiano 
s maggior parte degli uomini politici 
iggidì, anche del nostro colore. 
ozi a tale difetto si devono attribuire 
•isti, condizioni dui paese , ora ohe fio-
i una scuola, la quale fa consistere il 
iotismo nel mascherare la verità, colla 
) supposizione che agli stranieri man-
io i mezzi di conoscerla, come la co­
rono, anche meglio di noi. 
onor.^Colaianni sembra ohe non abbia 
lucste ubbie, e non ha neppure pelo 
i lingua quando si tratta di dare a 
nino il fatto suo. 

sjrivelaziohi da lui fatte in piena Ca­
l i sulle sporcizie bancarie resteranno 
Bri. 
bo frattanto un dispaccio sul discorso, 
iccenniamo: 

*S:; ; Messina 5 
l'on. Oolaianni pronunciò 1' aiinuncia-

wso politico, ch'ora vivamnute at-'i 

piaiàtfni fu vivacissimo contro Giolitti 
Biro i legalitari. 
l e che Giolitti e Zaiiàrdelli con le loro 
| tendono i> demolirai lori) programmi e 

egalitari sono la causa d'ol difficiie mo-
i che attraversiamo, 

«maggioranza giolittianr/l. soggiunge _ 
|ota all'ingerenza de1,'prefetti a di Rit-

itti o parli, o t tóo i a i 0 m 0 s c e n i j 

W,.o afferra., g£ a g , i a s e m •* m e f „ ; ;'' 
lice, ,nsan; J a . P a r m o 9 t r a r s l a to" ; 

, combat* Bovio, Imb riani e Cavai-
irvendofi di me77i in»,'•.• , 
Rn™ ' -, .!"e'/fltl. l '«ro della 
'«"«Mia e il piombo c o m e a Serra di 

» di sinistra senza ape r to e democra-

tieo senza volerlo, il Giolitti sostituì i decre­
ti alla leggo. Promise non debiti e non impo­
ste,; fece un grosso debito e ora mette le im­
poste. 

Uomo senza serietà, alla Sicilia che ha fa­
me, il Giolitti risposo mandandoci Sensales e 
annunziando Baldissera. 

.Quanto alla politica estera, il Oolaianni la 
giudicò insipiente e servile. Il governo subì le 
umiliazioni della Francia. 

Si fermò poi sulla questione bancaria e chia­
mò Giolitti bugiardo. Dice che egli negò di a-
ver ricevuto denaro dalla Banca Romann, poi 
lo confermò. 

V oratore lesse alcuni brani di due lettere 
di un illustre piemontese ohe chiamò Giolitti 
vanitoso, scettico, ignorante e volgare. 

Lodò i piemontesi, augurandosi che dalla 
loro opera venga il risorgimento d'Italia. 

'Conchiuse, dicendo di ritenere i legalitari 
liquidati: questo partito è un morto, che deve 
seppellirsi in cimitero per impedire che metta 
la discordia nelle fila del popolo. Attaccò vi' 
vamente il Fortis, 

II) discorso durò due ore e fu accolto da ap­
plausi vivissimi. 

Dove siamo pr ivat i ! 
Il senatore Villari scrive, nella Nuova 

Antologia, un articolo pieno di trepidazio­
ne sulle condizioni dell'Italia, e si chiede: 
« Dove siamoarrioali ? » 

Ahimè, la risposta è facile I dice la Per­
severanza : 

Nella più autorevole delle Riviste fran­
cesi, nella Revue des ieux mondes dei 1' 
novembre si legge a proposito della Con-
'.erenza monetaria : ; 

« La rapida eonclusione£di quella nugozia-
,« zioao non ha avuto che una debole ir 

•ana. 

dil 

« fiuenza sul prezzo della Rendita Ital 
r .- , 1 •"' • , . « l i t i . 

« Iniatti, importa ben poco agli spe 0tìia+0ri 
«interessati in quel titolo e a ì c". odi tori nel « regno d'Italia che gli italian' , , • 

« qualche lontana probabili^ .1 a m - ™ ° °™ 
. . ' , a di rivedere un 

« giorno circolare nel lo- - , „ 
,, . .-J'-O paese del e moneto 

« d argento, . 
• La ?ola quest: • „' . ,. . 

« liei pagamer' f"16 C b e " m t e r e s s s l e 4 , , e i i a 

« to non-r- -• J M coiil>ons. Quel pagamen-
ifXté più sicuro, così che dei nume-

a * S1 portatori di Rendita Italiana vogliono 
.«scire, ad ogni prezzo e senza indugio, da 

«impiego che non offre una completa siourez-
« za. Nessuno mette in dubbio che l'Italia 
« non sia in caso di pagare II coupon del 
«gennaio 1S94"; m'a nessuno oserebbe essere 
« altrettanta 'affermativo per 'il! coupon dei 
« luglio. » 

Ecco dove siamo arrivati. 
L'Italia è considerata come un debitore, 

che, fra sei mesi, non pagherà più i suoi de-
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TP IO PASSAR IN 

Pnna mandò un lungo*'sospiro e pro-
|;tihe faremo adesso? •••• • 
j! vecchio, impotente a difendervi per­
ii torto è tutto .vostro... 

furato, non lasciò che Marianna ter-
pe.iLdiscorso, e punto un po' troppo 
| amor proprio, la interruppe, riz-
ffi1 di soprassalto: 
IMorto o non tortoI? Non vi credevo 
m coti mei Ditemi, non mi andate 

l'm di un-mese predicando che io 
{fender conto a Dio, che il popolo 
jooe allo.scandalo; che dal vescovo 
irci una risciacquata e forse peggio 
pWi adoperassi di mandare in funi'' 

biti. Lo si dice apertamente, e si avvertono 
gli interessati di provvedere, in tempo, alle 
cose loro. Il credito morale e materiale del­
l' Italia è spaventosamente caduto. 

Certo, noi non disperiamo della nostra pa­
tria. Noi crediamo che l'Italia sia, oggi an­
cora, assai più forte dl,quelIo che vuol far 
credere I' odio dei suoi'iiamiSf.' 

Ma dobbiamo anche riconoscere che noi 
stessi, o, diremo meglio, l'imperizia e la per­
vicacia di chi ci governa, hanno dato in ma­
no ai nostri nemici le armi per offanderci. Se 
mai vi fu un governo responsabile del disa­
stro di un paese, è il governo che da due an­
ni regge l'Italia. Se non vi sarà, questa volta 
un'insurrezione del sentimento e dell'opinio­
ne pubblica, allora si dovremo dire anche noi 
che in Italia non c ' è forza, non c ' è fibra, 
che ogni resistenza è impossibile, ch'essa si 
lascerà andare, sdrucciolaudo Ano al fondo, 
sul pendio della rovina. 

Ma pensiamo che rapida discesa abbiamo 
già fatta su quel pendio I 

Due anni or sono, avevamo la rendita aSH, 
il cambio al tre o al quattro. Nessuno, asso­
lutamente nessuno, nemmeno del più fieri no­
stri nemici, avrebbe osato dubitare della soli­
dità del nostro credito. ', 

Ma l'on. Giolitti non era contento ; egli di­
ceva che il cocchio dello Stato min icciava di 
ribaltare. Ci voleva una mano più sicura, un 
cocchiere più abile ed esperto/ 

Detto fatto, egli prese le rodinì in mano, e 
avanti a rompicollo. Gli si gridava : — Ma 
state attento, voi andata fuori di strada, noi 
affondiamo nel fango, fermatevi, tornate in­
dietro. — Egli non udiva consigli, non ascol­
tava i gridi di soccorso. continuò a correre 
avanti, bisogna dir/i, ad occhi chiusi, ci con­
dusse sull' orlo 3fjl precipizio e vi oi ha rove 
sciati ! 

..Ver un ar.tio egli ha baloccato i| paese.cpn 
la legge dalle Banche. A. chi-gli diceva che 
quelle due leggi non avrebbero che peggiora­
te le nostre condizioni, ed ucciso il nostro 
credito già ferito, l 'on. Giolitti rispondeva 
ch'egli era sicuro del fatto suo, e che un vi-, 
cino avvenire gli avrebbe data regione. 

Vedi il giudicio uman come spesso erra I nel 
momento in cui egli faceva le elezioni, dichia­
rava che, mercè i suoi provv<<dìmenti, hi.qui-
stione finanziaria in Italia non esisteva più. Se 
allora qualcuno avesse detto - tra un anno i 
più riputati giornali del mondo scriveranno che 
l'Italia non sarà in caso di pagar il prossimo 
semestre della Rendita - l'on. Giolitti avrebbe 
schiacciato quell'audace col peso do! suo di­
sprezzo. Oggi.pur troppo quell'audace potrebbe 
stritolare l'on. Giolitti col peso ben più grave 
della realtà. , . 

E notiamo che nulla è avvenuto, in questi 
due anni, che possa addursi a causa della ca­
tastrofe. Una pace profonda ha regnato nel­
l'Europa, e l'Italia è stata favorita da buoni 

raccolti. È 1' amministrazione sciagurata della 
cosa pubblica che ci ha rovinati. L' Europa, 
quando vide che noi, invece di provvedere se­
riamente ai casi nostri, altro non facevamo 
che gittar polvere negli occhi, ha perduta ogni 
fiducia in noi. Nemici ed amici, han detto, 
l'Italia è una nazione che presto non pa­
gherà più. 

Ebbene, se non vogliamo perire, noi dob­
biamo vincere questa sfiducia, noi dobbiamo, 
per prima cosa, riacquistare il credito morale. 

In fondo la posizione nostra è tutt'altro che 
disperata. 

Un paese che, con un bilancio di un mi­
liardo e mezzo, ha un disavanzo, mettiamo 
anche, di cento milioni, non è un paese rovi­
nato. Non dovrebbe esser difficile trovar chi 
ci volesse aiutare. Ma il guaio è che. non si 
crede più alla nostra onestà. Tutti ci ven­
gono addosso a chiedere il danaro di cui sono 
creditori, come avviene ad un banchiere da 
cui si sospetta il prossimo fallimento. 

Bisogna fermar questa ressa, se non vo­
gliamo, fra pochi mesi, essere per terra. Ge­
neralmente, noi non abbiamo una speranza 
troppo ardente nelle conseguenze di un cam­
biamento di persone, Sappiamo che, molte 
volte; le difficoltà stanno nell'essenza delle 
cose, e non è concesso di superarle di un 
colpo. Ma ora, in Italia, si tratta di ricosti­
tuire una posizione morale. Per riuscirvi, por­
ro unum est necessarium — mandar via 
più presto che sia possibile coloro che ci go­
verna no. 

CONDIZIONI FINANZIARIE 

Il « Corriere della Sera » pubblica nel 
suo mimerò di ieri un importante articolo 
di G. R. sulle presenti condizioni finan­
ziarie... .. ,, . . . - - - -

1/ articolo si chiude con questo pa­
role: 

Oggi bisogna accorrere al riparo; oggi bi­
sogna forzare la mano al Governo, ed al Par­
lamento, perchè adottino una politica modesta, 
più proporzionata al mezzi d'Italia, e tutti 
quei provvedimenti integranti, comprese lo 
imposte che sono dimostrate necessarie. 

Domani sarebbe troppo tardi. La sventura 
è spietata: quando suona l'ora fatale, essa non 
accorda più temporeggiamenti ; colpisce. 

Non lapidate le.. Cassandre o lettori: ricor­
date invece ì loro moniti, e provvedete. 

con norme che meglio: np garantissero l'esat­
tezza, solidità e durata, e rispondessero alle 
cresciute esigenze del commercio, dm ha reso 
esecutorie, per gli uffici di verificazione e per 
i fabbricanti di strumenti metrici, istruzioni 
tecniche, pubblicate in un volume, al quale 
è allegato un atlante dimostrativo composto 
di oltre 100 tavole nitidamente e con minuti 
dettagli impresse, colle quali sono.esattamecte 
riprodotte lo principali formo ad 1 metodi dì 
fabbricazione più comunemente usati nel Re­
gno per gli anzidetti strumenti.; 

Trattasi di lavoro, per cui la sola Germa­
nia può vantare la precedenza, avendo essa, 
prima dell'Italia, provvedilo in materia dira­
mando, ai suoi uffici esecutivi una consimile 
pubblicazione corredata da un atlante che ser­
ve di guida pratica per la costruzione degli 
strumenti metrici i quali debbono essare le­
galizzati. 

La Francia e l'Austria-Ungheria, vanno a 
ciò provvedendo in modo saltuario; la prima 
con ordinanze periodiche, quando se ne. pre­
senti la opportunità; la seconda con pubbli­
cazioni sparse, tenute presenti le jinnovazioni 
e la introduzione in commercio di nuovi stru­
menti. 

rituale, mi tempesta perchè mi adoperi allo 
stesso fine? 

. Fin qui andiamo d'a.ccordo, va bene tutto, 
riprese Marianna; ma. voi siete già da tempo 
parecchio uscito di fanciullezza, avete stu­
diato nei Seminari, siete un . curato, alia 
!"e,' e ù L l a s c l a ™ gabbare da certa gente 
desterebbe il sosp etto che siate per rim­
bambire.,. • 

Quest'ultima fr; jse finì per far perdere la 
pazienza ed il s< i n m a Don Basilio che, 
atterrato un ar ,tìfónario. fu in quella di 
scagliarlo, conti .„ I a p a v o n d o n n a c h e s e 

ne scnennì ri p i e R a n ( i 0 c o n tutta la persona 
i i * » "ol° invocando S. Marcello, 

li torto è ir , i o ! . „ I o rimbambirei... ripetè 
h , ' ! - V 0 ? e remante e molto agitato il prete, 
lasciando c l l ( | e r e j | volume e asciugandosi 
Hi S J . 8 J , ivenuto pavonazzo per il travaso 

IL SERVIZIO METRICO 

Colla legge metrica ora in vigore essendo 
stabilito che biennalmente, e non più ad anno' 
debbano assoggettarsi a verificazione,'f pè s t e 
le misure adoperati per il commercio, il Mi­
nistero dell'agricoltura riconobbe là necessità 
di tutelare la fabbricazione di tali strumenti 

SCOPPIO DI DINAMITE 

Si hanno queste ulteriori e gravissime 
notizie: 

Santaffer,S 
Il fuoco a bordo della nave « Cabomachi-

chacho» era scoppiato sopra coperta. Comu­
nicassi quindi alla stiva, dopo oravi il depo- : 

sito di dinamite. ' ..^, 
Calcolasi a 150 1 morti ad altrettanti j . fo­

riti! La nave conteneva in'contrabbando venti 
casse di dinamite oltre un carico di petrolio. 
L'equipaggio è morto, iinnehò ,1'on'Mr'aeu'in..dai 
transaiiaritìco «Alfonso 12,», accorso a soc­
correre la nave pericolante. Sono pure morte 
numerose persone accorse, tutti gli ufficiali e 
i gendarmi, meno'due, il capitano di porto, il 
suo aiutante di campo e il capo pilota. 

L'esplosione- fu paragonabile a quella d'una 
granata. I frantumi sfondarono le case vicine 
e strapparono le rotaie, della ferrovìa ; furono' 
proiettate a grande distanza uccidendo e fe­
rendo numerose persone. 

Dieci case si incendiarono contemporanea­
mente. Un treno di viaggiatori che entrava in 
stazione fu molto danneggiato, molti viaggia­
tori uccisi, moltissimi feriti.. 

Gamazo, ministro delle finanze, avendo alcuni, 
parenti fra lo principali famiglie di Santandaiv! 
è partito pelluogo del disastro. 

di stizza Cadranno sull'anima vostra i miei 

t ù l i ," ̂ « - - " - . V. M.UI.UUK, I I , |UUJ, 
ptodi .matr imonio Bellincontro-Mo 

P> sch'i'occhorólii, mi andate 
i 5 « ° dovrèbbe pesare sulla 
E».' Non fu quel mezzo diavo1 

I" che, mosso msn saprei se ' 
P o da altro sentimento me 

peccati j j c o | i e r a > e s e c j capiteranno dei 
i r ii in casa, reciterete voi il Confi-
"or, • / o ì , . ' 

"! .' mezzo paralitico sedette recitando an. 
?a.n Le alcuni versetti del Misererò. Marianna, 
, - t a cornicciosa, e con l'anima nera per 

paura sofferta e per vedersi così bru-
s • oarnente impedita a dir la sua, si rialzò 

e fece per andarsene, ma Don Basilio trat­
tenendola per la sottana, ridivenuto calmo, 
prugolla a rimanersene ancora un poco; 
ma la donna che bruciava di collera e di 

a- cotpinozione, dura, voleva andarsene, 11 
curato riprega, e questa volta, stringendo 

jan- con maggior forza, le increspature della 
mia sottana, chiese la pace del nome del Si-

o del gnore, e Marianna salda, voleva guerra in 
da zelo nome suo, e abbrancato il maniglio della 

j io spi- pòrta, fece per aprirla, ma Don Basilio te­

nendole dietro a viva forza si oppose; indi 
raddolcito, e quasi sorridente, mentre per 
certa reazione convulsiva gli cadeva dal­
l'orbite qualche lagrima, domandò scusa 
a Marianna di quel po' di burrasca solle­
vala da circostanze involontarie, e tanto 
disse e tanto fece, che la donna sempre 
scontrosa ed ingrugnata, cedette e si ada­
giò a qualche distanza dal curato; ma non 
ci fu verso quel giorno di ridurla a bo­
naccia. 

Il curato fiutò una presa di tabacco con 
evidente soddisfazione di vedersi obbedito 
da Marianna, sì volse verso di lei e così ' 
le parlò: 

Sia lodato S. Marcello che la tempesta 
passò 1 Ora, udite Marianna, in vent'anni 
che; siete ai miei servizi, potete voi asse­
rire ohe io mi sia piai preso il capriccio 
di torcervi un capello? Voi qui siete la pa­
drona di casa mia, vi lasciai sempre la li­
bertà di fare e di disfare a vostro talento, 
sediamo sempre alla stessa mensa da buoni 
fratèlli, eccetto quelle volte che 11 prevosto 
di S Patrizio e il Vicario di S. Danato 
vengono a visitarmi per le formalità eccle­
siastiche, si consigliamo reciprocamente; 
io vi stimo perchè sapeste meritare e con­
servarvi la mia fiducia; in paese gran parte 
dei nostri buoni contadini vi chiamano la 
pievana o la curata, o qui Marianna spiegò 
le labbra sotto il fazzoletto ad un risolino 
di compiacenza, ma ritornò tosto all'im­
bronciato. ' 

0'ra, ripigliò Don Basilio, il mondo di 
rebbe corna di noi se arrivasse a compren­
dere che in canonica le cose vanno a ro­
vescio ; bisogna che noi due di piena ar­
monia studiamo le vie più acconce a pre­

venire le conseguenze d'una imprudenza, 
la chiamerò così, giacché lo volete; oc­
corre che io riguadagni la grazia dei Bel-
[incontro senza scapitare nella stima dei 
copti Montalto; il compito è scabroso, ma 
coadiuvato da voi, dalla santa grazia del 
Signore e dal patrocinio di S. Marcello, 
ehe, sembra dormire per conto postro dopo; 
i fatti succeduti a Topo, spero di riuscire'. 

Che ne dite voi? E ' siccome Marianna 
stavja immobile come lo stipite di una vi­
gna; e muta come una cariatide, il curato 
battendo forte dèi piede sul tavolato ripetè 
un po'impazientito; Ma che diàvolo 'late? 
Parlate in nome del Cielo! In quésto men­
tre il piccolo cane tigrato della canonica 
si udì abbaiare nel cortile e Marianna piantò 
il curato che colia bocca aperta stava a-
spettundo una risposta, e frettolosa discese 
le scale avendo udito i passi d'una persona 
che: entrava. Era Topo che per ingiunzione 
del 'padre veniva a salutare il curato prima 
di partire; per Napoli. 

Aspettò pochi minuti ed anche Don Ba­
silio comparvero cucina, è Topo'te'o'rsé'à ; 

baciargli la piano ricevendo in ricambio 
dell'atto riverente per due volte un « bravo 
il mio Topo» e raccomandandogli di star 
sempre con Dio, lo congedò, nò più ri­
comparve in paese che dopo tre anni in 
occasione solenne. 

CAPITOLO X. 

S u o i " A m e l i a j ' 

Dio! ohe ti occulti nella notte del mi­
stero, porgi orecchio alla prece d'una in-

! felice! Ti commuovano le ambasce di que-

N é l l a n o s t r a T i p o g r a l i a tornita d i 
nuovi e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
con la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o e d a p rezz i d i 
t u t t a conven ienza -

sto : vergine cuore che anche affannoso 
verso la sorgente del supremo bene! Noi 
tuoi segreti consigli mi precludesti la via 
che m'aperse un amore puro quanto il so-
spirp del zeffiro. 

Non volesti che il cuore di lui e della 
tua'ancella ispirati all'amore ohe sublima­
sti nel settimo Sacramento fino alle altezze 
della divinità, in Te solo attingessero i 
santi ideali che a Te tanto ci fanno vicini. 
Non respingere la prece d'un essere che 
Te solo sospira e cui una voce arcana, in­
sistente, dolcissima invita a dimenticare le 
transitorie delizie d'un móndo fallace, d'una 
vita seducente e bugiarda e rivivere nella 
solitudine beata del chiostro la vita che 
milioni di cenobiti nel nome tuo santo san­
tamente tradussero! i 

E se per disegno imperscrutabile della 
tua ;Provvidenza avvenisse un giorno che 
egli, memore d'un giuramento e delle caste 
gioie e dei giorni sereni procuratici da un 
amóre fervente, leale, invocasse da Te il 
mid ritorno al secolo, esaudiscilo, e ripe­
serò colla pace della rassegnazione il fiat 
volitntas tua che a Gabriello un dì rivol­
geva Colei 'che i santi libri salutarono Re­
gina degli angeli. -

Così sommessamente ripeteva seco stessa 
la formosa figliai, dei Montalto una notte 
tetra o melanconica. Quell'apostrofe a Dio 
rivelava lo stato dell'anima di Cappellino 
Roslso strappata per i segreti maneggi di 
Dpn Basilio all'amore d'Onorio Bellincon-
tròja cui era tuttavìa legata col giura­
mento di lealtà. 

^Continua) 



GIORNO PER GIORNO 
A quest'ora i pubblicisti, che formicolano 

in Italia, dovrebbero aver esaurito, tutto il 
magt.'.z'no delle ìcro fantasticherie sulle 
probabili evoluzioni parlamentari che si 
preparano per un prossimo avvenire. 

X 
Nossignori: ogni giorno se ne sente una' 

Traendo l'occasione da una recente adu­
nanza in Milano di un certo numero di 
deputati all'-albergo Manin, ora si va di­
vulgando la voce di un ministero di eentro, 
con a capo I* onor. Sennino. 

X 
Certo l'adunanza di cui si tratta potreb­

be influire sulla posizione parlamentare: 
non crediamo però al punto da far parte 
a sé o di esercitare una forte attrattiva 
sulle altre parti della Camera. 

X 
Dispacci da Milano dicono che a quella 

riunione presero parte venticinque deputati, 
e che altri sette vi aderirono: il Sognino 
fu eletto presidente per acclamazione. 

X 
Dopo una discussione, durata tre ore, si 

votò ad unanimità V ordine del giorno se­
guente: 

«I deputati presenti, convinti che il ri­
tardo nel provvedere energicamente alle 
gravi condizioni morali, economiche e finan­
ziarie del paese porrebbe in serio rischio 
il credito d'Italia, compromettendone l'av­
venire economico e politico, si costituiscono 
in partito parlamentare indipendente per 
l'opposizione all'attuale Ministero, incapaci 
di rimediare alle difficoltà della situazione 
e deliberano di appoggiare quella nuova 
amministrazione che, riconoscendo la g ra ­
vità della presente crisi, mostrasse d'avere 
la ferma volontà e la necessaria forza po­
litica e morale per porvi riparo. » 

X 
Mentre da ogni parte sorgono difficoltà, 

e si ripetono sempre più forti le lagnanze 
sulla condizione finanziaria dello Stato, il 
Diritto., capo-schiera degli apologisti giolit-
tìani, vede andar le cose come nella mi­
gliore delie finanze possibili. 

.. ' X . 
Quel giornale, smentendo le voci di al­

cuni giornali sopra la cattiva situazione del 
nostro Tesoro, dice: Nemmeno una lira di 
anticipazione dagli istituti d'emissione al 
Tesoro. È stata ridotta la circolazione dei 
buoni del Tesòro ordinàri a" 238 'mutuiti, 
mentre essa potrebbe ascendere a 3oo 
milioni. È stato anticipato il pagamento 
delle cedole del Consolidato 5 per cento al 
portatore con scadenza al 1" gennaio 1894. 
E fu provveduto per il pagamento dei 
coupons, pagabili in, gennaio prossimo sulla 
rendita che sì trova all 'estero. 

X 
Speriamo che il Diritto sia dalla par e 

della ragione, benché certi dati possano 
far credere ad un ottimismo alquanto esa 
gerato. 

UNA OSSERVAZIONE 
— « . . 0 — 

(Dalla» Perseveranza) 
• Ci sono da noi'; tre, imposte assai gravi : la 
fondiaria, quella sul fabbricati, quella sulla 
richezza mobile. Sono tutte sottoposte, a so­
pratasse locali non meno gravi, perchè anche 
la ricchezza mobile è tassata in molti luoghi 
per sintomi. Queste ultime sono progressive; 
le ini poste dirette sui fondi e sui fabbricati 
si pigliano una parte di rendita netta superiore 
a quella di tutti gli altri paesi. Si aggiunga 
ohe P imposta fondiaria è così speroquata che 
si sta perequandola. 

Ora, è lecito venire innanzi, data questa 
condizione di cose, con una imposta (nuova 
sull' entrata nella complessiva cifra dalle 5 
mila lire in su? 

C'è un'arte delle finanze; come sì può in 
suo nome giustificare una simile enormità? 

Dove mai accade che una tassa sull'entra­
ta netta fondiaria, si sovrapponga ad un' al­
tra tassa fondiaria? 

S'intendeva lo Sciatola, il quale voleva 
consolidare l'imposta fondiaria. 

Al suo tempo, non esistendo lo imposte 
sulla ricchezza mobile, consolidata la fondia­
ria, egli voleva gettare le basi di una grande 
contribuzione sulle entratte nette, a modo 
inglese. 

Ma oggi si tasserebbe tre volte lo stesso 
ente ; prima dal Governo, poi dai Corpi lo­
cali, poi con l'imposta supplementare, propo­
sta ora dall'on. Giolitti. 

E andiamo anche a rilento nelle asserzioni 
che la Rendita pubblica non paghi tassa. Non 
la paga per chi P ha comperata a 70 e se l'è 
vista salire a 90 ; ma chi 1' ha comperata a 
95, a 96, e se la vede ridotta a 91, con la 
prospettiva di scendere più giù, questi paga 
ben altro che la tassa. 

Del rimanente, ciò che abbiamo detto indi­
ca il difetto di ogni atto del Giolitti, la nes­
suna ponderazione sua, la scarsa sua compe­
tenza, la incuria grande nel prevedere gli ef­
fetti delle misure proposte. 

È osservabile il movimento, che si va 
sempre più accentuando fra le popolazioni 
scandinave per una più stretta unione fra 
i due gruppi, che ne formano il nucleo più 
forte, Svezia e Norvegia. 

X 
Ieri, celebrandosi alla Corte di Cristiania 

l'anniversario dell'unione dei due paesi, iu 
pronunziato dal Re un discorso nel senso 
di cementare sempre più quell'unione. Non 
bisogna dimenticarsi dei legami, che strin­
gono la Corte svedese alla storia di Francia. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 5. — Oarnot, accompagnato dal 
ministro della guerra, è partito stamane per 
Maubeuge per assistere alla inaugurazione del 
monumento commemorativo iella battaglia di 
Wattignies. 

MATJBEXJGE, 5. - Oggi, alla presenza di' 
Carnot, si è inaugurato il monumento com­
memorativo a Wattignies. 

Il ministro della guerra pronunziò un di­
scorso. 

Si associò agli elogi all'organizzatore della 
vittoria di Wattignies Lazzaro Oaroót e all'e­
rede del suo nome, che nell'esercizio della pri­
ma magistratura della Repubblica seppe con­
ciliarsi la stima di tutti i partiti e contribuire 
a propagare nel mondo P influenza pacifica e 
il buon nome della Francia. . 

CRISTIANIA, 5. — Iersera vi fu pranzo de­
gli ufficiali di Corte, in occasione dell'an­
niversario dell'unione della Svezia alla Nor­
vegia. 

Il Re pronunziò un discorso, che rilevò la 
necessità dell'unione dei due reami e di un 
ministro comune pei comuni affari esteri. Il 
Re terminò gridando: 

Grande entusiasmo. 
Viva l'Unione I 

Orari della ferrovia 
Vedi IV- pagina 

Sronaea del He gno 
Roma, 5 . — Il Re ha incaricato il Sindaco 

di presentare le sue condoglianze alla vedova 
Talmone, per la morte del figlio Maurizio, te­
nente di vascello, assassinato a Merka. 

— Il Governo ha incaricato il senatore Ca-
rutti e il dott. De Paoli di verificare se nel­
l'Archivio 01 Otti to ui trovino dooumonti a-
venti un interesse storico, che debbano ossero 
trasmessi all'Archivio di Stato. 

,— Stamani per ordine della autorità giudi­
ziaria veniva sequestrato il giornaletto setti­
manale: L'Asino, diretto da due noti anar­
chici, per uno sfregio all'esercito, 

— Il sig. Caravalho Vasconcellos ministro 
del Portogallo a Berlino, fu nuovamente de­
stinato alla legazione di Roma il cui titolare 
Macedo avrà un'altra destinazione. 

Nuove istruzioni sono state mandate al no­
stro rappresentante diplomatico nel Brasile per 
un'azione parallela, insieme ai rappresentanti 
delle altre nazioni, tendente a restituire la 
pace al Brasile. 

Su questo argomento, ebbero luogo in que 
sti giorni.scambi di vedute tra i Gabinetti di 
Roma e di Londra. 

Varese , 5 . •= Racconta la Cronaca Preal­
pina che mercoledì scorso la signora Contini 
Giuseppina, d'anni 81, milanese, si recava in 
vettura al cimitero insieme con una famiglia 
di amici. 

Al ritorno la vettura si ravosciava e la si­
gnora Contini riportava una lesione all'occhio 
destro. 

Sulle prima il suo stato non dava alcuna 
apprensione, ma più tardi, causa lo spavento 
patito, la signora Contini 
commozione cerebrale e 
dovette soccombere. 

Vigevano, 5 . — Una terribile sventura 
toccò ieri ad una onesta famiglia d'operai: 
certi Cattenacci. 

Un angelo di bambina di soli 2 anni e mez­
zo, di questi coniugi, veniva lasciata dalla 
madre accanto al focolare acceso, mentre essa 
accudiva alle faccende casalinghe. 

Disgrazia volle cho una scintilla sprizzasse 
sulle leggere vesti della piccola Giuseppina, 
avvampandole. 

Immaginare la disperazione della madre che 
alle grida della bambina s'avvide del triste 
spettacolo: senz'altro la povera donna soffocò 
le fiamme versando acqua sulla figlia e questa 
portò subito all'ospedale. 

O t t a v i a n o , 5 . — L'altra sera, eerto Gatti, 
ritornando dal lavoro dei campi, seppe dalla 
moglie che era scomparsa la propria .figlia 
Maria, d'anni 4. 

Il padre si die premura a ricercarla, chie­
dendone nuove ai vicini, e gli abitanti della 
sua via. 

Avendo persone narrato al Gatti di aver vi­
sto poco prima la bimba presso la roggia Er-
bogna, subitamente questi corse colà, senza 
però ritrovare la figlia. 

Si rivolse allora al sindaco avv. Gambara-

na, che premurosamente si prestò in compa­
gnia della guardia campestre Roland! Luigi -
0 visitò un tratto assai lungo della roggia con 
pertiche. 

• Essendo calata la notte; abbandonò le ri­
cerche. Al mattino appresso, la guardia cam­
pestre, Rolandi, pescava il cadavere della pic­
cina in località Travachino. 

Milano, 5. — La questura allarmata dal­
la circostanza che al convegno anarchico in­
detto privatamente nella sede della Società 0-
peraia « Manfrodinl » parteciparono stamane 
anche parecchi anarchici delle provinole vi­
cino, supponendo che si trattasse dì un peri­
coloso complotto, dispose un largo servizio di 
forza per sorprenderli. 

Quattro funzionari, accompagnati da agenti 
penetrarono nella sala protestando che quella 
era una riunione pubblica non preannunciata. 

Quindi secondo il regolamento, la polizia 
dichiarava in arresto tutti i convenuti, una 
sessantina circa, e li ammanettava eondueen-
doli iii 2i^fiacres,ajia Questura. 

La perquisizione fruttò la scoperta dei soliti 
manifestini, 

Qran parte degli arrestati furono poscia ri­
lasciati. Altri saranno rimpatriati. 

A n c o n a , 5 . —L'odierno numero del gior­
nale repubblicano "Lucifero, è stato sequestra­
to per un articolo intitolato «Dalli al tronco » 
nepquale si è ravvisato un reato come quello 
che: vuole far risalire al Re la responsabilità 
degli atti del Governo. 

Inoltre si è ritenuto esservì eccittamento 
all'odio fra le classi, sociali, e alla distruzio­
ne dell'attuale ordine di cose. 

3L-.SS, G r a f o l o g i a 
- — 0—ó -

Scrivono da Parigi,' à l j Corriere Ticinese: 
SI è molto parlato, si è molto scritto in­

torno a questa nuova scienza che chiamano 
grafologia. C'è chi crede fermamente in essa, 
c'è chi la considera come un divertimento 
qualunque e di pochissima importanza, e c'è 
infine chi la nega del tutto. 

Lòdovic Haléyy è\fra questi ultimi, e ri­
cordo proprio ora fi, frase eh' egli scrisse 
l'anno scorso ad un giornalista parigino: «Je 
ne crois pas à la grapholbgie ». Ma se il ce­
lebre autore della «FamillèsCardinal » non. ci 
crede, v'ha però chi fa propaganda a questa 
nuova scienza e si sforza di distruggere tutte 
le false opinioni che [il .pubblicò\grossp si è 
fatto di essa. ; - • ' ,' \ „ 

La signora Beuó de .Salberg è fra'~costoro':-
essa ha pubblicato in quésti ..giorni un libro, 
intitolato «Apergus gràphorogiques» ohe per 
la sincerità sua e pel modo ammirevole con 
cui è scritto, si raccomanda di per sé stesso 

molti prenderanno 
lettura. 

aggravava per la 
il giorno appresso 

al pubblico e farà sì che 
grande interesse alla sua 

È un'opera davvero originale e curiosa e, 
cosa importante, è la prima di tal genere che 
sia veramente alla portata di tutti e che inizi! 
1 lettori alla scienza Ssii'sbate Michon. Merita 
dunque lode questa scrittrice che ha saputo 
darci un libro o s i interessante, a cui certo 
non è mancato un buon successo. 

Prima di passare a dir qualche cosa sulla 
grafologia, mi piace però trascrivere la defi­
nizione che M. de Salberg dà di essa, poiché 
se dà un'idea di questa nuova scienza, indica 
ancora quale è l'importanza di questa sorella 
della psicologia. La grafologia - scrive la Sal­
b e r g - è una scienza moralizzatrice, intesa 
seriamente, essa può rendere dei grandissimi 
servigi. Ma non bisogna confonderla con Una 
«ballerina» che vi diverte e vi fa passare 
piacevolmente una giornata d'ozio. 

Al contrario è una persona seria, dagli oc­
chiali e dai capelli bianchi, che ama il rac­
coglimento del suo gabinetto di studio per scru­
tare tutt' intera la coscienza fin nelle fibre più 
delicate. Essa gode quando si trova alla pre­
senza di una natura nobile, di un genio, di 
una grande intelligenza, 0 di una virtù igno­
rata che si nasconde come la viola mammola. 
La gioia.sua cambia d'aspetto quando invece 
può smascherare un uomo astuto, un intri­
gante, un « poseur» un vana-glorioso vuoto 
come un pallone, che la più piccola' puntura 
fa miseramente crepare. 

Così negli «Apòrc/us» di M. de Salberg è 
definita la grafologia. 

V, 
La direzione della linee, l'altezza delle let­

tere, il modo di formarle sono i principali tratti 
rivelatori della scrittura e che permettono, a 
sentire i credenti della grafologia, di studiare 
il carattere morale di una persona. 

Secondo costoro, ie nature gaie, ardenti, 
attive, ambiziose scrivono dirigendo sempre 
dal basso verso l'alto le loro linee, e sotto 
l'impressione di un vivo sentimento di gioia 
0 di collera, il movimento si accentua. La 
scrittura invece diretta dall'alto al basso in-
indica tristezza, malattia e morte. 

La calligrafia [fine, che rassomiglia direi 
quasi alla passeggiata delle delicate zampe di 
un ragno leggermente bagnate d'inchiostro, 
è indizio di un' indole viva, risoluta, sottile, 
impenetrabile e di una abilità impareggia­
bile. 

Desiderate sapere se una persona è franca 

e lea le ' Ebbene guardate la sua calligrafia e 
cercate in essa la regolarità delle parole e 
delle vocali a ed 0. La franchezza si scopre 
se tutte le sillabe di una stessa parola sono e-
guali e se le vocali sono ben rotonde. A con­
siderare poi una lettera sola P èmme maiu­
scola, si può sapere dio sa quante cose. A 
seconda della sua forma uniM maiuscola può 
rivelare l'egoismo, l'avarizia, 1 modi triviali 
o grossolani di una persona e... ecc. ecc. 

E così in grafologia, ogni lettera ha le sue 
particolarità un l assai bene tagliato dà in­
dizio di una volontà ferrea, un d composto di 
un 0 e di una semplice asta diritta, è insi­
gnificante mentre un d che abbia l'asta non 
diritta ma a spirale indica semplicità, ele­
ganza ed intelligenza. 

Una scrittura nella quale le emme e leeo­
ne rassomigliano a degli u dimostra la bontà, 
la benevolenza, la devozione dello scrivente. 
Le maiscole grandi ed alte sono fatte uomin 
orgogliosi, e pieni d' ambizione. 

Oltre a ciò la grafologia può rivelare anco­
ra qualche malattia, qualche difetto fisico. Il 
signor Crèoieux-Jamin afferma'che dalla cal­
ligrafia si può riconoscere un apopletico, un 
obeso, uno affetto da malattia di cuore 0 di 
asma. Ma è sovratutto la nervosità di un tem­
peramento che si riconosce nella scrittura. Da 
una lettera che il defunto Guy de Maupassant, 
P autore di Bòria e di Forte come la morte, 
scriveva ad un suo amico qualche giorno pri­
ma di avere quelle crisi di follia che doveva­
no condurlo al sepolcro, s! poteva ben imma­
ginare senza essere molto addentro nella gra­
fologia, iu quale agitazione doveva essere 
stata scritta. E ciò non è forse curioso e 
strano ? 

» ' . 
Ma ancora più che dalle sillabe, più che 

dalla forma degli 0 e degli u si è dal modo 
di sottolineare la firma che si riconoscono i 
vari temperamenti. 

Una firma quando è grossa non accompa­
gnata da alcuna linea dimostra orgoglio men­
tre una firma piccola e semplice d'mostra me­
schinità. Un nome seguito da un punto, si­
gnifica prudenza p diffidenza ; un nome sotto­
segnato significa ambizione. 

L'abbellimento che gli uomini, che lottano 
e combattono sia con la pena sia con la spada, 
usano più di frequente per la loro firma, è 
quello che M. de Solberg chiama coup de 
glaive (colpo di spada). Fra costoro sono ci­
tati il imresciallo Mac-Mahon, il cardinale 
Lavigerie, Gambetta, Claresie, Thomas, Au­
reliano Schol ed Emilio Zola. 
'< Mn non si finirebbe più a voler citare tutti 
gli ^(jdizi di questo genere di cui è piena l'o­
pera dì M. René Salberg. E sono appunto 
queste notfeie> queste particolarità di cui è 
ricco il libro, A appunto la sincerità e il mo­
do con cui è scritto fanno sì che di esso ab­
bia incontrato grande favore e che molti co­
mincino se non a studià'.re> a considerare un 
po' più seriamente questa „*ciehza novella che 
chiamano Grafologia. 

Alla gioventù senile, an zi che non fu mai 
giovane, del giorno, ,i vecchi possono dare ilei 
bel punti, e nel siamo In caso di darli. 

CRONACA DELLA CITTA 
Due parole, poi basta 

Gliscrittorelli sfiaccolati del Veneto credono 
che noi ci vogliamo prestare ai loro gioco, ab­
bastanza sciocco quanto evidente, quello di 
trasformarci di punto in bianco avversari della 
maggioranza, e di assumere, proprio essi, con 
quella forza, e sopratutto con quella lealtà, la 
parte di<difensori dei nostri amic i ! ? ! 

Poveri amici! Starebbero * freschi ! 
Capiscono anche le, rivendugliole a che vo­

glia arrivare l'ingenuo stratagemma del Ve­
neto, dove si raccoglie tutto quel gruppetto 
di aspiranti mediocrità, che non potendo en­
trare per la porta, si sono sempre ingegnate 
di entrare per la finestra. 

La nostra condotta in questa occasione non 
prova che una cosa : l'indipendenza del no­
stro carattere, quell'indipendenza che gli scrit­
torelli del Veneto non sanno nemmeno dove 
stia dì casa. 

No: la nostra condotta prova un 'a l ta cosa:' 
quel rispetto agli elettori, che i cosidotti li­
berali, ma di carta pesta, non hanno mai a ' 
vuto, e che noi, liberali veri, mettiamo al di­
sopra, nella vita pubblica, dì ogni altra cosa, 
fosse anche sopra P interesse di partito. : 

Non comprendiamo i tempi I dicono i ma­
neggioni del Veneto, e non e' è più nessuno 
che ci abbada..... 

Ci fate ridere, r. burloni ! 
Finora, nelle elezioni ammiuistrative, come 

nelle politiche, la maggioranza degli elettori 
abbadò a noi, e lo ha mostrato con quelle le­
zioni sonore, dello quali sentite ancora il bru­
ciore sul viso. 

Quanto ai tempi, li comprendiamo tanto che 
crediamo giunto il tempo di finirla coi misti­
ficatori, per lasciare libero il cammino, senza 
paura, senza debolezze a chi ha sempre^am' 
minato per la strada dritta', e non fc i sen 
tieri obbliqui delle fazioni, 

La Repubblica Socia le . 
Un pochino solo : è il ségno dei tempi I 
Alla stampa, alle associazioni, agli amici. 

Viene inviata dal noto Felice Albani la se­
guente circolare : 

« II.XIX Congresso delle " Società Italiano 
Affratellate ,, — nella sua ultima tornata del 
16 passato Ottobre in Bologna — deliberava 
di trasferire la Sede del Patto di Fratellanm 
a Genova — eloggendo una nuova Commis­
sione Direttiva, 

In seguito a tale decisione, il giornale L'E­
mancipazione, organo delle Associazioni Af­
fratellate, passa alla nuova Commissione. 

Per altro, ad iniziativa di un gruppo d'a­
mici e sodalizi di varie Provincie italiane, noi. 
prossimo Dicembre uscirà in Roma una nuova 
pubblicazione settimanale di pi'opogauda re­
pubblicana e socialista. 

L'Edizione e la Direzione saranno assunto 
dal sottoscritto. 

Il nuovo Periodico s'intitolerà: La Repub­
blica Sociale. 

Affermerà, oioè, apertamente la Repubblica 
— ma non la repubblica degli czar e dei 
preti — non la repubblica del Capitalismo spe­
culatore e sfruttatore — non la repubblica 
della rettorica su la bocca 0 l'egoismo indi­
viduale in core— ma la Repubblica del la­
voro, della giustizia, della uguaglianza — la 
Repubblica del popolo, — in una parola, co­
me lo dichiara il titolo, la Repubblica So­
ciale. 

Il sottoscritto, mentre esprime qui la più 
sincera gratitudine a tutti gli amici — coo­
peratori, redattori e collaboratori — che dal 
Ìt86 fino ad oggi con tanta abnegazione lo 
sorressero nel non facile compito dell' Eman­
cipazione— confida che vorranno continuare 
la simpatia e il loro appoggio anche alia nuova 
pubblicazione, ispirata ai medesimi principii, 
tendente ai medesimi fini. »,, 

Piccole cose 1 
Una volta in questi argomenti centrava il 

Procuratore del Re : adesso oh ! 
utt'altra cosa I..... 

Benone 1 
. " . . 

C o r t e d 'Assise . 
Oggi si riapre la nostra Corto d'Assiso col 

seguente processo : . 
Parisato Angela. e'Tosato Maria - Infantici­

dio - sei testi e due periti. Difensori avv. Piavo 
e Pasquali. 

Nella sessione si discuteranno sette pro­
cessi. 

9 
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Ulisse Ba rb i e r i . 
'Arriva tra noi Ulisse Barbieri, il celebro el­

lisse, che colle sue produzioni ha fatto tanit 
parlare di sèj, acquistandosi la nomea di sor,. 
Quinario, nomea smentita subito dalla mite 
bontà, de' suoi sentimenti e dall'austerozza della 
sua vita privata. '' 

Ulisse Barbieri, come si sa, fa parte dolla 
Compagnia Mastracchio, quella stossa che agi­
sce al nostro Garibaldi. \ 

Viene per mettere in scéija il Giornale de­
gli k^alfabeli, questa bizzaì'ra rivista in un 
atto, che ha fatto tanto parlarfl ed ha soli* 
vata in tutti .'pubblici tanta curiosità, 

La vedremo anche noi ben volentieri, quanto 
ora l'attendiamo con -interesse. 

i\ Interruzioni ferro viarie c e s sa t e 
L'egregio capo - stazione, signor Longhi, 

comunica gentilmente la seguente notizia : 
«Dal treno n. 315 del 6 novembre cessa 

trasbordo dei tfeni ai pont.1 Reno e Lisa» 
essendosi riattivato ii completo servizio sul» 
linee Piacenza-Bologna-Firenze, e Bologna-M 
Felice». :...\ 

Panebianco a Venezia . 
Gran bella combinazione : quest''oggi 

notizie di cronaca savno ,d' un ct'rto 
salato. 

E alle tante va aggiunta anche questa, a 
ci danno i giornali di Venezia: t 

« Il prof. Ruggero Pan. ebianco dell' TJ-F• 
sita di Padova terrà, domi 'ni'ca prossima, " 
conferenza alla Camera de '' Lavoro di V< 
zia sul tema : / risparmi u *ez lavoratori 

moli 
01I01 

il signor 
stava aPre 

, udì sp 
na, e preci1 

ia Sirena, 

di P( 

Un colpo d i revolver. 
Questa notte circa le ore 1. 

fredo Melli, giornalista, menti '< 
do la porta della sua abitazioni 
a pochi passi dalla sua perso, 
mente sotto T altro portico di v 
colpo' di revolver. 

La detonazione fu udita anche, ( . ' a ' 
di P. S-. di servizio in quei paragt \ ' \ 

Il signor Melfi non sa dire olènti' e 

tivo sui latto. . 
Soltanto credendo che, li colpo sia 

retto contro di lui — e questo anche 
sbaglia, —•• ha datostamane regolare de 

Il Melli aggiunge d' aver veduto un. 
sona che fuggiva:1 le guardie però accor 
luogo, nulla hanno iscontràto. 

..E che si. ripeta per caso, come lo scorsi 
no, il brutto qnactqd 'pra d'epidemia co, 
ì giornalisti ?' 

stato 
per 

' nua 



Opera p i e tosa . , 
nostro appello, fatto ieri ai lettori por 

accorrere un infelice, che soffre, ci ha frut-
ito tosto. 
Il dott. Leone Da Zara non. mai ultimo, 

oando si tratta di far del beno, ci ha man-
•to' L. 10. 
\0hl che il suo esempio trovi imitatori. 

Bissa. 
Ieri alle U in piazza Unità d'Italia le ri-
endltficl di flanella a maglia, Bussoli Rosa e 
andia Maria, vennero a rissa fra loro scam-
iandosi alcuni schiaffi. . • 
Mercè l 'intervento della guardia muhicipa-
) ivi di servizio, la brutta scenu ebbe termine. 

. V 
Rapina. 
Verso le ore 1 1 $ dell'altra notte a Piacenza 
l'Adige il calzolaio Rizzi Luigi fu aggredito 
lentre rincasava ila due sconosciuti, armati 

dì bastone ed uno di fucile, i quali lo de-
larono della meschina somma che teneva 

i tasca, cioè di 50 contesimi. 
I RR. Carabinieri stanno facendo le inda­
ini più attive per la scoperta degli autori. 

Una fer i ta m i s t e r i o s a . 
Questa notte alle 0.40 certo Ceccon Luigi 
lermano, &' anni 43, tornitore, abitante in 
ia Borgose, al n. 4724, si recava a Pedroc-
hi per prendere del ghiaccio per una signo-
» ammalata che abita poco lungi dalla sua 
ibitaziona. \ 
Strada facendo incontrò la vettura pubblica 
47,e vi montò sopra per fare più presto. 

Poco dopo che. v' era salito ordinò al 'coc-
Mere di fermare la vettura perchè s'accoor-

di avere la mano sinistra imbrattata di 
iuguli 
Messosi sotto il fanale, il cocchiere riscon^ 
m che il Ceccon aveva una ferita all'avam-
raccip sinistro per la quale perdeva molto 
ingue. : • • • • ' . ' 

Condotto il ferito al Municipio fu traspor-
sto con una lettiga all 'Ospedale Civile, dove 
rovasì ancora r icoverato. 
La ferita non fu ancora giudicata della sua 

ossibile gravi tà . 
Questa matt ina il Ceccon depose che, come 

li solito, dovendo uscire di notte s' era arma-
i di uno scalpello che aveva posto nella cin-
!la dei pantaloni colla punta al l ' insù. 
Crede che piegandosi colla persona nel sa­

lire in carrozza si sia ferito senza accorsesene 
(«rtorando la giacca e la camicia. 

Lo scalpello però non fu trovato, né sulla 
lìa nè 'sul la vet tura . 
Dunque..... la ferita resta sempre miste-

tes;1 '" .. • • . , . •• ' • •• • 

«•* 
I Circolo F i lo logico . 
' /eri, nel riprodurre l'avviso relativo al 

tfrcòló Filologico, vennero ommesse per er­
rore due parole, cho sono: necessarie a preci-
lare il senso del periodo. 

Dov'era scritto e la sezione femminile, si 
Stogga invece: e l a t i n a per la sezione fem­
minile. , 

Il t e m p o c h e f a r à in n o v e m b r e . 
Ecco le solite predizioni di Mathieu de la 

|Dròme. 
Freddo aspro al nord, al centro ed all'est 
ilia Francia all'ultimo quarto di luna che è 

cominciato il 31 e finisce T 8. 
Temperatura specialmente rigida nel bacino 

tei RAjio ed al centro dell' Inghilterra. 
il giorno 7, in terra e mare. Gelo. 

APPENDICE :73) 
lei Comune - Stornale di Padova 

^ ONTESSA DASH 

Periodo avente presso a poco io stesso ca­
rattere alla luna nuova, che comincia 1'8 e 
Bnisce il 16. 

Relativamente bello nel bacino dal Mediter­
raneo ; molto variabile verso la fine. 

Venti forti sul mare del nord verso ") ' l l 
ed il 14. 

Periodo molto variabile al primo quarto 
della luna che còmincierà il 16 e finirà il 25; 
nevoso, in Francia, piovoso e ventoso nella 
resione meridionale. 

Cattivo tempo in tutte le contrade riverìa-
sebo del mare del Nord e del Baltico. 

Nove in Svizzera, in Germania enei bacino 
del Danubio. 

Abbondanti nevicate nell'alta Italia e nel Ti-
rolo. Venti variabili, nel corso di questo pe­
riodo su tutti i mari e particolarmente il 19 
e il 22. 

Pioggie generali in Europa alla luna piena 
che còmincierà il 23 e finirà il 38.. 

Periodo piovoso e ventoso nelle contrade ri­
vierasche del Mediterraneo a dell'Adriatico. 

Neve in Francia ed in Italia (specialmente 
in Sardegna e Lombardia) in Tiralo, sul Da­
nubio ed in, Russia. 

Venti molto variabili e violenti nel corso di 
questo grave periodo sul mare de! Nord, l'O­
ceano, il Mediterraneo. 

Cattivo tempo generale in Europa. 
Caratteri del mese: rigido dal 1* al 16; va­

riabile dal 16 al 23; cattivo dal 23 al 30. 
. * . 

Bo l l e t t ino degl i ogge t t i t r o v a t i 
e depositati in quest'Ufficio,di polizia urbana. 

Per la prima volta 
Una catena d'argento. 
Due portamonete con pochi centesimi. 
Una catena d'oro. 
Un metro tascabile. 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

boccaccio ebbe ieri sera un nuovo trionfo. 
ì,l solito bis alla serenata del primo atto, il 

Iris ìlei duetto al terzo, e applausi vivissimi, 
prolungati sempre. 

E la rappresentazione di ieri servi ancora a 
farci vieppiù conoscere ì meriti vocali della 
sig.a Elvira Giannelli, cantante piena di senti­
mento, che conosce molti tra i segreti per pia-
care, e sa &rsi, senza tanta pompa di preav­
visi, applaudire di tutto cuore da! pubblico. 

Benissimo i\ tre buffi, i quali però non do­
vrebbero segù'ire di troppo il gusto dei pub­
blico in certe libertà di parola: è questione 
di gusto. I 

Stasera il Buchino. La graziosa operetta 
deve invitare i \buon gustai a far onore alla 
brava Compagnia Mastracchlo. 

É questo, un1, desiderio che tutta la stampa 
condivide, e il Apubhlico riconosce, data l'af­
fluenza sempre costante di spettatori. 

\ ^_ 

U n a riuo^a O p e r a di V e r d i 
Scrive l ' I t a l i a Liei Popolo : 
Il comm. Ricordi, è parti to per Parigi per 

provvedere alla messa in scena del Ealstaff 
a l l ' « O p e r a Comique». Verdi — si assicura—i 
abbia poi già pronta la sua nuova opera se­
ria. La rappresentazione è solo subordinata ad 
alcune condizioni, che l ' i l lus t re maestro ha 
posto. 

Olimaia ài YilIeMle 
M J O Q R T K •' ' • 

PARTE PSflU = SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

La seconda anticamera, quella dei vecchi 
lavoriti, era bianca, col pavimento in legno 

le pareti campite in.oro; degli arabeschi 
Meu rappresentavano dei soggetti dell'Ariosto. 
i destra si trovava la sala da pranzo d'esta-

, vero bosco .di (castagni, in rilievo, con i 
ri e il gran fogliame; la luce veniva dal­

l'alto; per accrescere V illusione, sui rami e-
rano collocati degli], uccelli di ogni paese, tanto 
naturalmente imbalsamati ohe s'aspettava da 

un movimento \ un canto. L'edera, i boc-
wri, le malvarose !j' intrecciavano nel tronchi 
legli salberi ed aumentavano l'illusione. 

In uu lato dèUa stanza una fontana circon­
data da viole mammole frammischiava il ru­
more della sufi onda a quello di un'orchestra 
Nascosta dietro una roccia naturale. Esisteva 
in quella: salai mi si ha assicurato, molte al­
tre sorprese, ! che non mi si fece conoscere, 
! delle quali' non vi dirò nulla dì conse-

T e à t r o Gar iba ld i . — La Compagnia Ita? 
1 ana di opere c-unichè od operette 'condotta 
e diretta dall'artista SERAFINO MASTRAC­
CHIO darà la rappresentazione con l'operetta 

IL JDUVaiNO 
Ore 20 1|2 

« I L LASCIAR DIETRO A SE DELLE 
COLPE É SEMINARE AMAREZZE PER 
L 'AVVENIRE.» 

(MANTEfiAZZA) 

Così accadrà a coloro che non avranno 
acquistato biglietti della Lotteria Italiana 
Privilegiata (Estrazione 31 DICEMBRE 
corrente anno) i cui biglietti costano una 
lira e,concorrono ai grandi premi: 

,.' O t t o m i l a t r e c e n t o q n a t t r o ; 

DA LIRK 

Duecentomila - Diecimila 
Cinquemila - Mille - ecc. 

Grandiosi e ricchi premi ad ogni bi­
glietto da Cinque Numeri del costo di 5 
lire e ai Lotti da 100 Numeri (vincita 
garantita) del costo di L.X100, come da 
programma che è distribuito gratis dai 
principali Banchieri e Cambio-valute nel 
Regno, dove è pure aperta la Vendita dei 
biglietti*, oppure scriverà alla BANCA DI 
EMISSIONI Fratelli Casareto di Fr.co 
(Oasa fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 
10, Genova, 

E s t r a z i o n e in G e n o v a 

31 Dicembre corr. anno 

90,90 
804,50 
292 , -
900, 

9U.T 
91.03 

R o m a 4 
Rendita; contanti 
Rendita por line 
lìunca Generale 
dedite mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi à 8 meai 
Parigi a 6 m6BÌ 

M i l a n o 4 
Rendita it. contanti 

» Ine 
Azioni Mediterranea 488,= 
lanificio Rojai . 1240,= 
Cotoniaoio Cantoni 370,— 
Navigazione generalo 310,— 
Rafflnoria Zuccheri 238,r-
Sovvenzioni 17. 
Società Veneta 86,50 
Obbìigazio i merid. 293,= 

> iluow 3 0[0 S8B,-
Francia, a vista 114,47 
Xeiidra a 3 mesi : 28,04 
Berlino a vista !41,60 

Venezia 4 
Rendita italiana ,91, — 
Azioni Banca Veneta 2SS,~-• 

» Società Ven. = , = 
> Oet. Venez. 246,= 

Obblig. prosi, venez. 2S, 
F i r e n z e 4 

guenza. 
Dei candelabri circondati da cristalli scintil­

lanti tramandavano una luce d'incanto. 
La sala da pranzo invernale, in marmo-

bianco, con colonne di lapislazzoli, avea per 
ornamento delle cascate d'acqua in sette fer­
mate che cadevano in bacini d'agata. 

Una credenza, in mosaico di pietre prezio­
se, era coperta di vasellame in argento dorato 
con le armi di Richelieu; come si fosse stati 
nel palazzo del gran cardinale. 

Il soffitto rappresentava tutti gli dei' del­
l'Olimpo, occupatissimi dei loro amori. 

Il pavimento era in legno delle Indie incro­
stato di madraperla, d' avorio e di ebano. Si 
aveva, a 'quanto sembrava, cangiato le mobi­
glie per ricevermi; non ho chiesto di più. 

Veniva poi la sala dei concerti, tutta for­
nita di specchi .incorniciati con palme dorate 
cariche di pappagalli. 

Delle cariatidi finalmente sostenevano dei 
doppieri immensi in ceste di fiori. Un piano 
forte, con pitture ammirabili, aspettava qual­
che brillante; il soffitto rappresentava Apollo 
che cantava in mezzo alle Muse. Tutte le sedie 
in voluto verde con legno dorato. 

La gran sala dava sul giardino, rischiarato 
da tre finestre. 

La decorazione era tutta in oro e marmo 
bianco. In mezzo al soffitto in rotondo, l'A­
more, coronato di rose, sembrava volare nello 
spaz o. 

I tavoli, con molta cura coperti, non mi 
furono fatti vedere ; dubitai che ci fosse na­
scosta qualche diavoleria. '. 

II cammino aveva per guarnizione t re vas i 

A V V I S O 

• Mio Stabilimento I P l C M O O f f c X K T t l d 

/NICOLO 
\ r \ \ H ' I N s^° 3 _ j Setolalo del' Santo J\r. 40H, trovasi 

Assortimenìws PIANOFORTI VERTICALI ED A CODA da 
Concerta delle più' rinomate Fabbriche • Nazionali ed Estere. ' 

N o l e g g i o dalle Lire - @ » & ! 3 0 ; = Vendile Istrumenti 

Nazionali ed Esteri dalle Lire 3 5 0 alle L. 3 0 0 0 , • 
(Riparazioni • d'ogni genere a prezzi di fabbrica. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE .; 
Padova, 5 novòmbtf$1898. 

P a r i g i 4 \ 
Rendita Ir. 3 Om .98,50 
Idem 3 0i0 perp. 98,05 
Idem 4 1[8 ilrO 101,87 
Idom ital 8 )|0 . _ 79,20 
Cambio B. Londra «{ , 17,50 
Consolidati inglesi -.' i 98,— 
Obbligazioni lotab.'.: ! 293,60 
Cambio Italia - , !, 13,= 
Rendita turca 22,15 
Banoa di Parigi 612,— 
Tunisine naove: .480, 
Egiziano 8 0)0 ,, 516,25 
Rendita nnf;!iorî 3 '__ 93 OpS 
Rendita spagnuola' • 61,S0 
Banca Sconto Parigi 05,— 
Banca Ottomana 581,25 
Credito londiaria 985,= 
Azioni Suez ' 2725,= 
Azioni Panama 13,= 
Lotti turchi 87^0 
Ferrovie meridionali 5S0,— 
Prestito russo 80,00 
Prestito portojiieae 20,36 

V i e n n a 4 
Rend. in carta 96,65 

« in argento 96,40 
. in 11» 119,05 
,, , senza imp- 95,90 

Azioni dèlia Banca 994,= 
1 Stati, di ored. 832,90 

Rendita italiana 91,1» Londra 127,85 
Cambio Londra 28,70 Zecchini imp. 602,= 

Fratìcia 114,85 Napoleoni d'ero 10,11 
Azioni F. M. 606.8» B e r l i n o 4 

Mobil. 893,— Mobiliare 3 195,40 
T o r i n o 4 : Austriache,, —,— 

Rondila contanti 90,1» lombarde - 40,70 
fine 90,87} Rendita italiana 78,75 

Azioni Forr. Medit. 437,= L o n d r a 4 
Mer. 602,= Inglese 98,= 

Credito Mobiliare 291,— Italiano 78 3|4 
Banca Nazionale 1175,=: Càmbio Fipncia H14,K0 

di Torino 290,= » Germania M0,= 

di porcellana di Sèvres,. d 'un prezzo inestima­
bile, quattro lampade di cristallo di rocca, di 
trentasei candele per «iascheduna, e che tra 
mandano mille trammo. 

Le poltrone e le seggiole erano in veluto 
cremisi t rapuntato , in oro e moLitate,in avorio 
scitipito in Ohiina. 

La stanza da letto invitava al sonno erìalla 
voluttà. 

La tappezzeria, in stoffa d*lle Indie rosa 
frammista d 'argento, era coperta da una mus­
solina anch'essa delle Indie, seminata di stelle 
d 'oro, guarnita e r i a l za t acon panneggiamenti 
d 'un punto d 'Inghilterra alto un quar to d 'auna 
e del disegno il più ricco. 

Ad ogni piega si t rovava un amore carico 
d' un grosso mazzo di rose ment re che altri 
amorì si trastullavano in mezzo a c ia rpe di 
merlo & fra ghirlande di fiori. 

Il camino era in porcellana di Sévres, d 'u­
na inaudita delicatezza; due vasi di verde an­
tico, una s ta tua ,d ' aga ta , e due gatt i smaltati 
della China ne formavano la guarnizione. Il 
latto non avea T eguale in tu t to il mondo, 
Sopra una roccia di malachite, di corallo e 
d 'a l t re mater ie preziose, s' innalzava in una 
immensa conchiglia , con i lati rosa, bleu e 
argento,; essa sosteneva una cesta talmente 
guérnitsj'.di fiori che i 'v inchi dorati, rotti dal 
peso, lasciavano sfuggire unu quantità di n e -
moli, gigli e papaveri. 

Una leggera galleria racchiudeva il letto. 
Quattro s ta tue, il Silenzio, Morfeo, la Notte 
ed il Sonno, sostenevano1 dei lampadari e uu 
panneggiamento eguale alla tappezzeria, che 
un amorino;get tàva lóro ebu una mano, men­
tre che con l 'altra seminava delle rose. 

• [Continua) 

L A ^ r ^ r 5 I ] B r r À -
U n t e r r i b i l e d i s a s t r o fe r rov ia r io 

i n A m e r i c a 
h' Eco d' Italia di New York, giuntò ier-

sefa, che porta la data del 25 ottobre, ha que­
sti orribili particolari su un tremendo disa­
stro avvenuto negli Stati Uniti : 

!II più terribile accidente che sia accaduto 
quest' anno nello Stato del Michigan, avvenne 
ieri a Nichols, mezzo miglio distante da Bat­
tio Creek, sul così detto Gand Trunk Rail-
road. 

Il disastro successe al e 4 del mattino in u-
na collisione tra un treno speciale provenien­
te, da Chicago, ed un treno proveniente in 
rotta verso l' Ovest. 

Il treno speciale disobbedl gli ordini avuti 
di non muoversi da Nichols fino a quando il 
diretto del Pacifico fosse arrivato : quella di-
sobbedienza causò la tremenda 'disgrazia. 

(Il secondo vagoneisiondò e penetrò nel terzo 
del diretto ed i passeggieri furono chiusi in 
una ardente fornace e perirono, chi ferito e chi 
bruciato. Venticinque furono le persone uc­
cise ed una cinquantina ferite. 
. I.macchinisti ed i fuochisti dei due treni si 
salvarono, perchè quando videro l'urto inevi­

tabile diedero il contro vaporo, òhiusero i treni 
e saltarono a terra. 

\Una terribile fine fu fatta dalla sig.a Char­
les, Vati Dufen di Fort Pialo N. J. Essa era 
riuscita a sporgere mota del corpo dalle ro­
vine incendiate dei vagoni, ma le sue gambe 
erano impigliate in ,tal modo che essa non 
potè esser levata dalle persone che erano ac­
corse in di lei soccorso e morì bruciata fra 
spasimi atroci. 

Quando i. indispensabile una cura generalo 
ricostituente, sia noli' infanzia che nella pu­
bertà,'-, «L'Emulsione Scott» dà ottimi risul­
tati. •„-; \ "•''•*"" •'••', ' „ 

(Guardarsi dallo falsificazioni o sostituzioni) 
«L'Emulsione Scott» da me sperimentata 

nella Clinica Oculistica del Brefotrofio del­
l'Annunziata di Napoli e nella pratica privata, 
ha dato ottimi risultati. Nei bambini linfatici, 
negli scrofolosi, affetti\da oftalmia,, dove è in­
dispensabile una cura generale, ha trovato es­
sere « l'Emulsion» Scotti» ben tollerata, e ri­
spondere oenecÓBiemoiliairiianlo ricostituente. 

D'QTT. GIUSEPPE MOYNE, 
Prof, e Direttore della Clinica oculistica 

della R. Santa Casa.dell'Annunziata di Napoli. 
• '23 \ .-"''-•. 

ora sarebbe impossibile per le condizioni 
del credito. 

Il detto giornali) soggiunge che se ili 
potere succudessg i'on. Zànardelli la ven­
dila delle ferrovie entrerebbe nelle sue 
idee, essendo egli l'autori: del principio che 
le ferr ivi.; spettino all'industria privata. 

.Conferma che di questa vendita se ne 
parlò già imprudentemente per il passato, 
producendo un ribasso dulia rendita, 

11 P a p a e la Sic i l ia 
(S) ROMA, 0, ore 9,20 
Si paria di una lette n che il Papa avrei) 

be indirizzalo ni Vescovi di Sicilia, riguardo 
la situazione politica e sociale dell'isola. 

L a S i c i l i a 
(S) .; ROMA, 0, ore 11 
Corrono continuamenle notizie inquie 

tanti oiiTii la situazione della Sicilia. 
Possiamo assicurare che sono in gran 

parie esagerate. 
Tuttavia la situazione richiede tutta la 

vigilanza- del: .Governo, perchè i pencoli 
sono aravi e di varia specie. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

7 Novenàre 1893' 
A Hiezzodi v e r o dì P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 a . 43 s. 48 
Tempo medio dell'Europa 

Cential«(n dell'Etna) ore 11 m. Mi s. 19 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d, 
' metri 30.7 dal livello medio del mare 

5 Novembre -; Ore 
Sìant. 

Ore 
3 pom. 

Òro 
9 pom. 

Barometro a ()•- mil. 7.'8.8 7Ó7.4 7/>7.3 
Termometro centigr. +«.6 + 13.5 + 12.3 
Tensione del vap.ncq- 8.2 ' 9.7 9.6 
TJmidità relativa . . 9-z 84 90 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

N NNE N 

vento. , . .-•' . .- a a- 8. 
Stato del cielo. . . cup. cop. cop. 

Dalle 9 ant. del 5 alle 9 aut., del li 
Temperatura massima = r 11-.0 

» minima =-- + 9.'6 
Acqua c a d u t a da l c ie lo 

dalle 9 pom. del 5 alle 9 ant. del 6 mil]. 6.8 

Nostre informazioni 
Le voci di p ros s ime : nozze ^princi­

pesche si vanno oonferm.ando con in­
sis tenza. \ 

. P r i m a si pa r l ava unicamente^ del 

F. BELTRAME, Direttore 
F . SACOIIHTTO, l'rofirielario 

Leone Angeli, Gerente res/i. 

N. 139 
Iroiincia ii, Padova Dislrelto dì CainposuiiijJirò 

LA DEPUTAZIONE 

del Gonsorzio'iViusom-Vandura 
IN CAMPOSAMPIERO 

A v v e r t e 
che essendo stata annullata dalla R. Prefet­
tura di Padova la deliberazione 26 p. p. Ago­
sto dell'Assemblea Generale viene questa adu­
nata in prima convocazione pel giorno di 

ma t r imonio del D u c a d ' A o s t a calla i lunedi 20 Novembre p. v. dalle ore 9 alle 12 
n • • n , „ »• J „ I D „ I „ : „ \ 0 J nell'Ufficio di quest» Consorzio in Camponam-
Pnncipess», C lemen t ina de\ M g i o , sed n ? ^ 0

u l
p e r p l.0Sede re alla nomina dei Consi­

glieri in sostituzione dei cessanti signori: 
Per Riparto Superiore 

De Broglio cav. Ernesto 
Burlini Giovanni 

i Nalon Antonio 
\ Cattapan Pietro 

\ Rebustello Maurizio 
V Per Ripario Inferiore 
\ Mariutto cav. Luigi 
\ Zacco conte Corrado 
\ Pelosin Angelo _, _ 

Cafauosampierò, 21 ottobre 1893. 
\ I DEPUTATI 

G. Burini - A. prof. Dalla Costa - fi. Alessio 
\ Il Segretario 
A A. Tentori 

ora si dà corno assai probabi le anche 
il ma t r imon io del P r i n c i p e di Napoli^ 
con u n a figlia de l l ' a rc iduca Garlo-Lo-N 

dovico d 'Aus t r i a 

I l egami di famiglia fra le due Case 
furono in t e m p o passato de t t a t i anche 
dalla pol i t ica, q u a n d o l ' i d ea nazionale 
non eras i a n c o r a frapposta per ren­
derli più difficili: o ra le cose, sot to 
questo r i g u a r d o , h a n n o subi to pro­
fondi c amb iamen t i , m a forse l 'a l leanza 
poli t ica fra* i due paesi concorre a fa­
ci l i tare la n u o v a unione. 

II g iorna l i smo inglese non fa mi 
s t e ro delle sue fisime per la s t r e t t a 
unione franco-russa i n . v i s t a di even­
tuali conflagrazioni h'eF med i t e r r aneo . 

Il « T i m e s » ne ha da to il segnale 
in un ar t icolo de l l ' a l t ro giorno, dove 
non faceva .mis tero che quel l 'unione 
fra la due nazioni è d i re t t a contro 
l ' I n g h i l t e r r a . .: ìb 1 : 

P A R T I C O L A R I 

V e n d i t a del le fe r rovie 
ROMA, 6, ore 8 

Tribuna». 1 conferma l'attendibilità 
della sua notizia di ieri sulla vendita delle 
ferrovie; dice però che l'alienazione per 

(8)' 
i a 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

\\Birezlone Medica 

Aperto ancìk durante l'inverno, dalle 7-
ant. alle 6 minatomi feriali, e fino alle 3 
nei festivi. \ 

Locali riscaldali sempre ed illuminati a, 
gaz dalle 4 alle §. 

Bagni in vasche- caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. . \ 

Doccio fredde e ealdo; pioggia a colonna 
(issa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. ; \ 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. \ 

Relazione a mezzo di spec li attrezzi mas­
saggio, ginnastica, medica. 
Prezzi Un bagno . . . . . L. L— 

Una doccia , . . . » 6.50 
Abbuonamento per 15 bagni . » 12.— 

ioccie . » 8.50 — 
trimestrale <>d, annuo vantag 

giosissimo. 

l ì 
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!• N o v e m b r e 1 8 9 3 Orari • ferroviari 
I- N o v e m b r e 1 8 9 3 

•Rete Adr ia t i ca Società Veneta 
Padc >va-Ve nezia l 

diretto 3.56 4.45 
9 4.38 5.25 

misto 6.35 8.12 
omnibus .8 . 9 9,25 

» 9.3S 10.50 
dirottiss. 11.65 12.30 
diretto: 13.21 14.— 
aceeler. 13.31 34.40 
«listo- j 15.45 -17.20 
diretto1 17.59 18.45 
omnibus 20.11 21.25 
aceeler. 21.38 22.30 

V e n e r i a - P a d o v a 

omnibus 
t> 

uir&tto 
acee ler . 
misto 
d i re t to 

» 
misto 

» 
dire t t iss . 
diret to 
aceeler . 

4.15 
6.10 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 2 
19.15 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

J0 61 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.18 
19.51 
23.31 
- . 1 8 . 

i P a d o v a - V e r o n a - M i i a n o )[ M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

' " 5 . 2 Ì - (7.58 omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
dirotto 9 . 3 4 - 1 1 . 2 - 1 4 . 2 5 
omn. 1 3 , 3 5 - 1 6 . 5 5 - 2 3 . 3 
diret to 1 4 . 5 4 - 1 6 . 1 6 - 1 9 . 3 5 
diret t is i 19.63 - 2 1 : 7 - 2 3 . 3 5 
misto . 20. 3 - 22.50 - (1) 
aceel. — . 2 3 - 1.57- 6.3E 

(1) fino a Verona 
(2j da Verona 

P a t i o v a - R o v . - B o l o o n a 

omn. ,(f), - 4 .36 .^~ 7.17 
» 5.34 - 7. 1 - 10.29 

misto 8. 5 - 10.-= - (2) 
lice. 10.59 - 12.13 - 14.40 

o m n . (2) • 
misto » -
acce) . 6 .10-
dire t t i s . 8.15 -
omn. 10.— • 
diret to 13. 5 
misto (2) 

6.40 - 10.46 
10.10 -13 .23 
10.35 - 11.54 
1 5 . 1 8 - 2 0 . 1 
16.10,-17.50 
20.10 - —.42 

omn. 14 15 - 22.,— - (1) 
aeoel. 18.36 - 23.15 - » 
d i re t to 2 3 . 2 5 - 2 . 1 6 - 3.50 

dir . 15.17 - 16.15 - 18.: 
mis to lS . 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (21 

di r . 23.35 - - .26 - 2.== 

( l ) d a R o T . r - ( 2 ) f l n o a R o v . 

B o l o g n a - R o v . - P a d o v a 

2.20• - 3.44 - 4.34 
7.29 
9.24 

di r . 2.20 - 3.44 -
mi t to (1) - 5.25 -
omn . 5 . = - 7.47 -
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn. i5 .65 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

P a d o - v à - V e n è z t a 

ffilSta" (1) 6.33 — 8.14* 
(188) ' 7.35 — 10.10 
(124) 10.33 — 13. 8 

(.186] 16.13 — 17.48 
(2) 18.20 - 19.16 
(3) 18.40 — 19.15 

misto (1) 6.24 . - -
(181). 6.55 -

Venezia-Padova 
7.20 
9.30 

» (4) 8.45 — 9.25 
» ( 1 2 5 ) 10.30 — 13. 5 

(2) 
15.10 - 17.45 
1 8 . = — 19.38 

(1) Da Dolo. = (a) Fino a Dolo. = (3) Da Foslia, ™ (4) P«r Fusina. 
NB. 1 treni 121, 122, 121, 1SB o 130 faranno no minuto di 

fermata di fronte al Caffo Oo mmareio a DOLO uè! giorno di Venerdì di 
ogni settimana. 
In caso di soprressioiio per canea di nebbia nel piroscafo 1à9 i viag­

giatori provenienti da Venezia prendendo posto noi trono 046 in par­
tenza da Veoezia [R. A.) allo ore 19.21! troveranno a Mostre un, treno 
coincidente delle Guidovia in partenza alle oro 19.50 od in arrivo a 
Dolo allo oro 20.50. 

Ultimo ritrovato della Chimica ! 

Vero Ristoratore della Cute §& 

© ^ Per la Toletta è nel Bagno i l 
Abbellisce la pelle, rendendola vellutata e fa-*& 

ceridovi scomparire le macchie e le rughe. *5 

Per P igiene delia Testa §t 
8 t i 

Pulisce e rinvigorisce il cuoio capelluto, d i - ° | 
struggendo la forfora e rendendo la capi- § | 
gliatura rigogliosa. 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn.. 5 , 6 
» 8, 3 

mis to 14,36 
omn. 18.50 

9,43 
16,27 
20,42 

B a s s a n o - P a d o v a 

omn. 5,38 
misto 8,29 

» 15,12 
omn. 19.23 

7,27 
10,19 
17, 2 
21,14 

M e s t r e - T r e v i s o t J d i n e 

7,45 
10.15 
0) 

15.24 
16,56 

23.40 
2,35 

di r . 5.23 - 5.43 • 
omn, 6 . 3 8 , - 6.24 -
misto 8. 9 - fl.U • 
omn. 11.15 - 11.50 • 
d i r . 14.35 - 14.55 • 
mis to l7 .24 - 18.10 

» 18.38 - 19.20 • 
omn.22 .43 - 23.20 • 

U fino a T r e v . - (2) da Trev , 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

omnibus 7.30 = 8.46 
misto 16.= £= 17.35 
omnibus 19.10 = • 20.20 

t J d i n e - T r e v i s o - M e s t r e 

misto 2.-*= - 5.37 - 6.31 
omn. 4.60 - 8.--= - 8.46 
aco. (2) - 11 . 5 - 11.50 
«tir. 11.25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (?) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir , 20.18 - 22.19 - 22.43 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

omnibus 7.25 = 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

B e l l u n o - M o i i t e b e l l i i n a ] 
omnibus 5 . = — 7 . = j 
misto 6.35 = 10.10 

» 13.30 = J5.59 | 
omnibus 18.25 t= 20.28 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 

13'. 8 = 15J40 
16.27 = 20.25 

omnibus 20 28 — 22.42 

omnibus 
misto 

misto 

P a d o v a B a g n o l i 

9,10"" 
13,40 
17,30 

10,48 
15,18 
19, 8 

B a g n o l i - P a d o v a 

misto 7,10 
> 11,22 
> 16,32 

8,48 
1 3 , — 
17,10 

T r e v i s o - V i c e n z a 

misto . 4,50 
omn. 8, 5 
misto 14,— 
omn. 18,20 

7, 6 
9,53 

16,42 
20,46 

V i c e n z a - T r e v i s o 

~ ~ ~~ 7 ,27~" 
10.42 
1 7 1 0 
21,26 

onm. 5,22 
«uwto 8, 9 

» 14,56 
omn. 19,19 

C o j w g t o n £ ^ V i t t o r i o _ l V i t t o r i o - C o l l e g l l a n o 

I 8,28 omn. 6,32 I 6,68 
11,42 misto 8,55 9/23 
13,47 man. 12, i o 15KS6 
16,33 I misto 14.55 15,23 
21,23 | . 19,35 SO,— 

omn. e.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 

» 20,55 

P a d o v a - P i o v e 

misto 7,50 
» 10,30 
» 13,10 
» 18,20 

8,50 
11,30 
14,10 
19,20 

P i o v e - P a d o v a 

B R E V E T T O D ' I N V E N Z I O N E 

Propr ie ta r i : P I E T R A S A N T A . , B I A N C H I & O . - M I L A N O 

I Vendesi pure pressi., tutti i principali Farmacisti. Droghieri e Profumieri 

Vendita in PADOVA d« LUIGI PAVEGGIO - DALLA BARATTA LORENZO - PEZZrOL G. B. 

C e n t . 7 5 IX ideasse» 

"listo 6,30 
9,— / 

11,50/ 
17,== 

7,30 
1 0 , = 
12,50 
1 8 , = 

P a d o v a - M o n t e b e l l t ì n a 

omn. 5, 6 
misto 11,15 

. 18.22 

6,44 
12,55 
20. 6 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v u , 

misto , '7 ,17 
omn. /16 .14 
mtsvi 20.43 

9 , = 
17.47 
22,20 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à d e i F R A T E L L I B R A N C A d i M i l a n o 

Via Broletto, 3 5 j 
F o r n i t o r i d i S . M . i l R e d ' I t a l i a 

e» ' I s o l i c h e , n e p o s s e g g o n o i l v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o * e j 

Medaglie, d'oro o gran diploma nlle Esposizioni divienila 1810, Venezia 1818, Filadelfia 181C, Sydney 1880 
- Melbourne 1881, Milano 1881, Nizia 1888, Torino 1884, Armerà» 188B e molte altre ricompense.;, 

U L T I M E R I G O I W P E W S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore air Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all' Esposizione di Barcellona 18olì e Parigi 1889 
M e d a g l i a d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A t ì c l c o l t ù r a e C o m m e r c i o 
: ' MASSIME ONORIFKENZB 

.• Facilita la digestione, impedisce rirritaziono dei nervi 'd/eciàta in mede meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por ehi soffre febbri intermittenti o verini, /ed e sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo spton, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capri causate da cattiva digestione o debolezza. 
) .Molti accreditati medici proferiscono già da tanto teoifo l'uso dol FERNET - BRANCA ad altri amari suliti a 
prendersi in casi dì simili incomodi. 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prtjnda mescolato coll'acqua, col soltz col vico e col caffè. 
V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s i g g . Luififi O e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 

Prezzo bottiglia granfie L . 4 — piccola L . 2 . 
G U A . R » t l < » v ; . 1 K I K S i J U S I T t t l I O O H S i H A n o a i 

E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a firma, ' t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C-

jRO-CHMA-BISLEBI 
UOTOttf i STOMATICO RICOSTlTENTK SOVRANO ' / 

BIC»I COI M-l VOLETE W SALUTEn ISLERI - Milano # ^àm <& 

A C Q U A 

MOCEHA'U 'MBRA 
CONCESSIONARIO 

MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
a-io-igo^e-s-sa. 

I) soilascrHlo h lieto ài ùicl'iarai'» Glie VACQVA iti 
NO CERA. (Umbra] & una ottima acqua, ottima per il 
sapore assai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua veramonte raccomanda­
bile por tavola e por i' uso Gornimc-

Dott. OTTO N. "WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : Il lì. Commissario Gerente 
PNGAR0 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

l a H e - j i u a d e l l e A c q u e d a t a v o l a 1 " " / 5-aaxÀ. iPTO. 

Preg. Sig. F. BìslÉri, 
• ' '•/' Milano, 16-11-82 

Sntte mpase por recami a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza mandarle una parola (V encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buoni&aimi risultati. Egli h veramente un buon 
tonico,_ un buon ricostituente nello anemie, nelle do-
lifllftzze nwvtso, covregge molto bene l'inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo Dello convnlcscenze da lunghe malattie, 
in ispecial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLIOiNE comiD. CARLO 
Medico di S, M. il Re 
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'£. Ci Ò Or -

i NUOVO 

RSTQ&iótiE 

QEi CAPEI U 

PREPARATO Dà 

H. ROBE^TS & CO. 

KIIJONA JL LORO PEIMITITO COLi'ìUilj 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O TER M.'p 

DESIMI. O ALLA COTE. 

RINFORZA I BOLBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLB,. 

LIBERA DALLA FORFORA, E 1)1 UN 

LUCIDO AI CAPELLI, 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN T U T T E L E FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a b o t t i g l i a 

H. RdJBfÈlfT & C5o, ;," 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

Nella- nostra Tipografia ; 
si eseguisce qualunque lavoro a prezizi 

convenienti e con la massima vsollecitpjne 

imi 
ite. 

ist\§8>'..:.. :: , 

X»a Consunzione 
I può evitarsi. 
| I g e r m i d e l l a c o n s u n z i o n e a t t e c h i s c o n o e s i mol t ip l icano s o -

; | l a m e n t e in uri c o r p o d e b o l e e d e s a u s t o ; q u e s t o è un fatto s c i e» ; 

^ t i f i c a m e n t e p r o v a t o . Luì' "'" j 

,1 ' . ' ' ' ) -
I Emulsione Scott 

Pulihlicizioni: eolia Prem. Tiimijrnfla SacffieU" 

F. BONATKLI . I 

Elementi Psicologia e Logica 
0 . IM'.A'II 

P S I C 

fratelli Drucker k Angelo Draghi 
t r o v a s i v e n d i M I ^ i l i n n o v o i t o n t a u / . o 

onaca assassina 

d ' O l i o d i f ega to di m e r l u z z o con ipofosfiti d i ca lce e s o d a p r e ­

v i e n e l a c o n s u n z i o n e r i n v i g o r e n d o i p o l m o n i , e s s a è r i conosc iu t e 

c o m e r i m e d i o efficace c o n t r o l a t o s s e e d i r a f f r eddor i e c o m e i 

p i ù p r o n t o de i r i cos t i tuen t i . A n c h e l a 

Debolezza ereditaria 
,',", « 1 » Scrofola si vincono cóli' uso della EMULSIONE S C O T T . 

' : P r e p a r a t a da i , C h i m i c i S C Ì O T T & B O W N E • New-York . ' 

e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

U'gwii'ìsvpna, radicalmente cutle celebri 

POLVERI 
dello Stabilimento Lassarmi 

D I B O L O G N A 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

EXGELSIOK/ I 

i n C E R A d i - S S M J A 

Vn méesiun e 1/3 ili c ins i . s i affiora. 

2 7 0 o r e d s lucei 
i..3owiiu , 

In elauaata tasr.tlti la I> 5 ! 

5 0 0 0 re di luce | 
:;''ci)'rrÌ!iM'iioiitit<s«iBi! 

la Érea.m cassa- da U 8 .so ( 

1 « i i i i T à e i a i s t ì T i :j 

i fSp*wwioni franclio a domìt 
ciììo .ri tutto il Hegnopétìvlo 
iJiivivi' uì cartolina - vngllt' al 1 
frìylloitlato SlaWlira^ntoj. 

& Sostiti! 
<L d i VERONA. 

P a d o v a J S & 3 , 'i : l i c i t o 


